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Viviamo con gioia le prossime feste liturgiche, dall’ascensione al 
corpus domini. Ognuna di esse ci mostra un ‘colore’ e un segno 
d’amore di Dio per ciascuno di noi.

Buona settimana a tutti!


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

29	maggio

ASCENSIONE	di	GESU’

http://www.parrocchiadibosco.it


“E,	alzate	le	mani,	li	benedisse”	

(Luca	24,	46-53)

Con	 l'ascensione	 di	 Gesù,	 con	 il	 suo	 corpo	
assente,	sottratto	agli	sguardi	e	al	nostro	avido	
toccare,	 inizia	 la	 nostalgia	 del	 cielo.	 Aveva	
preso	carne	nel	grembo	di	una	donna,	svelando	
il	profondo	desiderio	di	Dio	di	essere	uomo	fra	
gli	uomini	e	ora,	salendo	al	cielo,	porta	con	sé	il	
nostro	desiderio	di	essere	Dio.	


L'ascensione	 al	 cielo	 non	 è	 una	 vittoria	 sulle	
leggi	della	 forza	di	gravità.	Gesù	non	è	andato	

lontano	o	in	alto	o	in	qualche	angolo	remoto	del	cosmo.	È	“asceso”'	nel	profondo	
degli	 esseri,	 “disceso”	nell'intimo	del	 creato	 e	 delle	 creature,	 e	 da	dentro	preme	
come	 forza	ascensionale	 verso	più	 luminosa	vita.	A	questa	navigazione	del	 cuore	
Gesù	chiama	i	suoi.	A	spostare	il	cuore,	non	il	corpo.


Il	Maestro	 lascia	 la	 terra	con	un	bilancio	deficitario,	un	 fallimento	a	giudicare	dai	
numeri:	 delle	 folle	 che	 lo	 osannavano,	 sono	 rimasti	 soltanto	 undici	 uomini	
impauriti	 e	 confusi,	 e	 un	 piccolo	 nucleo	 di	 donne	 tenaci	 e	 coraggiose.	 Lo	 hanno	
seguito	per	tre	anni	sulle	strade	di	Palestina,	non	hanno	capito	molto	ma	lo	hanno	
molto	amato,	questo	sì,	e	sono	venuti	tutti	all'ultimo	appuntamento.	Ora	Gesù	può	
tornare	al	Padre,	rassicurato	di	avere	acceso	amore	sulla	terra.	


Sa	 che	 nessuno	 di	 quegli	 uomini	 e	 di	 quelle	 donne	 lo	 dimenticherà.	 È	 la	 sola	
garanzia	di	cui	ha	bisogno.	E	affida	 il	suo	Vangelo,	e	 il	sogno	di	cieli	nuovi	e	terra	
nuova,	non	all'intelligenza	dei	primi	della	classe,	ma	a	quella	fragilità	innamorata.


Poi	 li	 condusse	 fuori	 verso	 Betània	 e,	 alzate	 le	mani,	 li	 benedisse.	 Nel	momento	
dell'addio,	Gesù	allarga	le	braccia	sui	discepoli,	li	raccoglie	e	li	stringe	a	sé,	e	poi	li	
invia.	 È	 il	 suo	 gesto	 finale,	 ultimo,	 definitivo;	 immagine	 che	 chiude	 la	 storia:	 le	
braccia	 alte	 in	 una	 benedizione	 senza	 parole,	 che	 da	 Betania	 veglia	 sul	 mondo,	
sospesa	per	sempre	tra	noi	e	Dio!	Il	mondo	lo	ha	rifiutato	e	ucciso	e	lui	lo	benedice.


Mentre	 li	 benediceva	 si	 staccò	 da	 loro	 e	 veniva	 portato	 su,	 in	 cielo.	 Gesto	
prolungato,	 continuato,	non	 frettoloso,	 verbo	espresso	all'imperfetto	per	 indicare	
una	benedizione	mai	 terminata,	 in-finita;	 lunga	benedizione	che	galleggia	alta	sul	
mondo	e	vicinissima	a	me:	Lui	che	benedice	gli	occhi	e	le	mani	dei	suoi,	benedice	il	
cuore	e	il	sorriso,	la	tenerezza	e	la	gioia	improvvisa!	Quella	gioia	che	nasce	quando	
senti	che	 il	nostro	amare	non	è	 inutile,	ma	sarà	raccolto	goccia	a	goccia,	vivo	per	
sempre.	Che	il	nostro	lottare	non	è	inutile,	ma	produce	cielo	sulla	terra.	


È	asceso	il	nostro	Dio	migratore:	non


oltre	le	nubi	ma	oltre	le	forme;	non	una	navigazione	celeste,	ma	un	pellegrinaggio	
del	cuore:	se	prima	era	con	i	discepoli,	ora	sarà	dentro	di	 loro,	forza	ascensionale	
dell'intero	cosmo	verso	più	luminosa	vita.


Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE

sabato 28   

	 ore 19	 Toffanin Marino, Prendin Debora

domenica 29  ASCENSIONE DEL SIGNORE

	 ore 9		 def. fam. Pavin

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco


martedì 31 	 

	 ore 20.30	 

venerdì 3 giugno

OGGI PORTEREMO LA COMUNIONE AGLI AMMALTI

	 ore 8.30	 	 	 

sabato 4   

	 ore 19	 Ignazio

domenica 5  PENTECOSTE

	 ore 9		 

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco

MARTEDI’ 31 CHIUSURA del mese di 
maggio con celebrazione della MESSA alle 
ore 20.30 al capitello di via Vangadizza

BATTESIMI
Con	 gioia	 accogliamo	 Adriano	 che	
domenica	5	 giugno	 sarà	battezzato	nella	
nostra	comunità!

Il	 Signore	 lo	 accompagni	 sempre	 in	 ogni	
passo	della	sua	vita.

Scaldate	gli	scarponi!	Stiamo	preparando	il


PELLEGRINAGGIO	IN	MONTAGNA
16/17	

LUGLIO



Il nostro ‘cammino’ insieme a San Teobaldo nel 
prossimo mese come sappiamo sarà ricco di 
occasioni. 

In comunione con le parrocchie sorelle di Badia 
Polesine e di Sossano ecco cosa vivremo (altre 
info saranno date più avanti):

SABATO 25 GIUGNO 

PELLEGRINAGGIO da Bosco  
a Sossano a PIEDI partiremo di notte per 
arrivare a celebrare la messa alle ore 11.30.

Per info e adesioni sentire don Davide.

DOMENICA 3 LUGLIO

nelle messe di sabato ore 19 e domenica 
ore 9 e 11 da noi a BOSCO celebreremo 
la festa di San Teobaldo

Sabato 2 luglio accoglieremo alla messa e alla cena 
le comunità di Sossano e Badia

INSIEME A  
SAN TEOBALDO

Stiamo organizzando anche un gruppo che verrà in BICI 
partenza di prima mattina.

SABATO 4 GIUGNO

la comunità di Badia ci invita a partecipare alla loro messa 
delle ore 18.30 e al buffet successivo. 

(per adesioni sentire don Davide)


